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US MOVO ÌMHOT0 
DEI LAVORI PUBBLICI 

In seguilo ni trasferimento del Con­
te Cantelli al Ministero degli in­
terni, a quello «lei Lavori pubblici 
viene assunto di questi dì Lodovico 
Pasini. Sarà il ventesìmosecondo, 
salvo errore, che in non molti anni 
abbiamo veduto alla lesta delle opere 
pubbliche; il che non ptlossi ricordare 
senza unu grande compiacenza dagli 
italiani, i quali contandoseli sulle dita 
sì trovano possedere lanta copia di 
bravi uomini, e di pratiche intelli­
genze, capaci di reggere in qualsivo­
glia ministèro gli affari dello Staio ! 
Ed infatti non v'ha che la Spagna 
che in tale abbondanza, o semenzajo 
di uomini di governo, ci possa con­
tendere il primato; ma la Spagna si 
sa che grado tiene sul termometro 
della civiltà e del regime parlamen­
tate; e quel grado, quantunque siamo 
sulla via, noi non l'abbiamo ancora 
raggiunte, 

Vero é che non mancarono né 
mancano tuttavia fra noi certuni, di 
mente balzana in verità, ai quali tutta 
questa scala di Giacobbe ministeriale 
non va proprio a fagiuolo in Italia ; 
e che non sanno darsi pace di sì 
frequenti mutamenti almanco in quei 
ministeri che per la loro natura do-
vrebbono essere estranei alle scosse 
politiche ed alle crisi parlamentari. E 
soggiungono questi capi ameni: • cosa 
hanno a fare colla politica le opere 
pubbliche, le strade, le acque, gli ar­
gini, ì ponti? Cosa e com3 c'entrano 
i partili, la sinistra, la destra, il cen­
tro , il terzo, il quarto, il centesimo 
gruppo della Camera, col rispettivo 
corredo di passioni, di personalità, di 
recriminazioni, di coalizioni, di crisi 
e di spettacoli oratorj, con un mini­
stero, che dovrebbe avere a base, a 
substratum le scienze esatte, e la più 
fredda esperienza amministrativa? La 
cosa anzi la ci pare si ovvia, che se 
ci maravigliamo al vedere questo su 
e giù di ministri dei lavori pubblici, 
egli non è tanto per il fatto in se, 
come per non essersi ancora capito 
nel nostro olimpo politico, che a le­
vare le opere pubbliche da queste 
sabbie mobili, ove le passioni, ì par­
titi e le crisi le scuotono e le disor­
dinano, bisognerebbe sopprimerne il 
ministero, e trasformarlo in supremo 
uffizio tecnico, come è l'indole sua. 
Olire essere questo mutamento più 
economico, e più logico, ci risparmie-
rebbe la sorpresa e il danno dì un 
nuovo litolare ogni sei mesi in media; 
cosicché appena Tizio vi s'è orientato 
e comincia a capirvi qual cosa, ec­
coti lì una crise che lo sbalza di 
seggio, ed eccoti venire su Sempro­
nio a cui è riserbata fra poco la stessa 
sorte. Il pretendere quindi che le cose 
camminino come dovrebbono, è vana 

lusinga, se ogni sei mesi va a capo 
del governo un nuovo ministro, con 
nuove idee, nuovi sistemi, nuove a* 
wjeìzie. E quel che si ditte ilei Lavori 
pubblici, Io si può ripetere dell'Istru­
zione, e dell'Agricoltura» e Commer­
cio, funzioni peculiari e tecniche, che 
mal soffrono le frequenti e subite mu­
tazioni, e che quindi guadagneranno 
di molto nella propria benefici! effi­
cacia» se venissero sfidate a semplici 
Direzioni generali. 4 

Baje e fantasie, come si vede{ di 
cervelli sbilicàìi. In Italia lutto tléve 
spoliticare, tulio deve correre il palio 
delle lotte partigiane; i ponti, le strade, 
le acque, le miniere, le poste, i tele^ 
grafi, le scuole, i professori, le let­
tere , la scienza, I* arto, i contadini, 
lutto deve obbedire all'altalena ed al 
caleidoscopio dei partiti: non siamo 
sistemati alia parlamentare per nulla; 
e se un paese, com'è il nostro, vuol 
procacciarsi il piacere di mutare in 
mèdia ogni sei mesi, oltre gli altri, 
anche i ministri deli' Istruzione e dei 
Lavori pubblici, può farlo in mia 
coscienza, giacché la sua ricchezza 
d' uomini e d'idee è straordinaria e 
proprio inesauribile. 

Ma lasciamola lì per ora, che ne 
abbiamo parlato anche troppo soventi 
e vegnamó al Sig. Lodovico Pasini, 

Geologo insigne, vice Presidente 
dell'assemblea Veneta nel 1848, dolio 
in amministrativa, senatore, uomo di 
grande autorità, esso accoppia tutli 
i requisiti per essere un buon mini­
stro; e non dubitiamo che lo sarà, 
se appena gli si lasci il tempo di 
studiare uomini e, cose, e di porsi 
all' opera. 

Per parie di noi cremonesi, avremmo 
due cose da raccomandargli, appena 
siasi insediato, ed, afferralo che abbia 
il mestolo del suo Ministero. 

L'una è il desiderio vivissimo di 
un tronco ferroviario che congiunga 
Cremona a Mantova, il quale più che 
soddisfare agli interessi provinciali è 
prescriilo da ragioni strategiche, ran­
nodando Alessandria e Piacenza, a 
Mantova e Verona; ed è poi richie­
sto dalle esigenze commerciali per 
essere esso il complemento della via 
più breve fra Genova e Verona, fra 
il Mar Ligure e la Germania. La sua 
costruzione venne abilitala dalla legge 
del 1864., ma si farà lungamente at­
tendere, e forse per sempre, se il go­
verno non interviene ad agevolare 
in qualche modo le pratiche neces­
sarie. È un tronco di poco costo, 
comparativamente ad altri, e che me­
rita tulle le considerazioni dell' eco­
nomista e dell'uomo di Stato. 

L'altro è obbiello di minor rilievo, 
ma anch' esso ha V importanza sua. 
Il R. Prefetto, la Camera di Com­
mercio, l'Ufficio postale e la slaropa 
della nostra città hanno ciascuno per 
debito proprio addimostrato, la scon­
venienza e il danno di un servizio 
postale, che nò corrisponde allo esi­
genze dei pubblico, né ai mezzi di 

pomuweazione di cui è provvista la 
provatela nostra; ed hanno chiesto 
quindi'che si modifichi l'Orario delle 
ferr#¥ff in un senso più ragionevole, 
ovve%"%n altri mezzi si provvedi 
perchè il pubblico non abbia più oltre 
a soffrire ed a lamentarsene. 

Pensare che innanzi che «eséimo 
le ferrovie, e quarido non v*$*ano élié 
le épóenzo, le lettere di Milrino, di 
Torìpj) e dì Firenze le avevamo Ìt9 
ore prima di adesso che a quelle cittì 
4 toga una più difetta ferrovia, è 
«Marche sa dell'assurda, e del ridi-
éoictf» 

8,4 è vero, che siede una Commis­
sion^ allo scopo di correggere gli sva­
rione dell'orario andato in attività col 
primo d'agosto, desiatela, sig, Ministro, 
perchè 8 quanto paro essa dorme, od 
ha dimeotlcato 1' ufficio suo. 

Uomo di governo qual siete, a cui 
deva i essere caro il conservargli il 
prettìglo morale, voi saprete meglio 
di «oi che sé ò debito dello Stato di 
sodisfarei1 in quanto possa, i desiderj 
diftW'próvincia, non e poi mai troppa 
la sua sollecitudine nel levare ogni 
pretesa alla beffa ed al rMicolo di ver­
sarsi sopra il nuovo ordine di cose. 

SERVIZIO VETERINARIO 
i o p r o v i n c i a . 

Le nostre considerazioni intorno 
alla necessità di migliorare il servizio 
veterinario nella Provincia di Cremona 
non le portò via tutte il vento; giacché 
sappiamo che oltre all' essere state 
approvale da molti dei più solerti 
agricoltori nostrali, vennero eziandio 
giustamente apprezzate dai pochi zoo-
jolri che contiamo nelle città e nel 
contado. E però da tale consenso 
pigliamo animo per seguitare nei no­
stri consigli, e per andare in cerca 
di un thodo pratico onde venire a 
capo di migliorare un servigio pub­
blico, il di cui bisogno di riforma 
non è contestalo seriamente da chic­
chessia. 

Sia bene anzitutto avvertire che 
àgli stessi velerinarj italiani fu questo 
argomento di sluclj e di proposte; le 
quali però o caddero nell'obblio, ov­
vero non hanno molla probabilità di 
venire adottale per non esser affatto 
conformi o al nostro stato economico 
o allo spirito della legislazione co­
munale e provinciale che ci regge, e 
elle dovrà subire fra poco allra mu­
tazione. Fra queste, ci sembra che 
vadi annoverata quella dei Cav. Fran­
cesco Teggia {Giornale di Medicina 
veterinaria. 1867) e di cui il Dott.Gìu-
seppe Poli, medico veterinario addetto 
al pubblico macello di Milano, s'è 
fatto non ha guari propugnatore. Se­
condo l'opinione di questi due valen­
tuomini, in ciascun capoluogo di pro­
vincia, sedente in essa, verrebbe posto 
un veterinario, col titolo di veterina­
rio provinciale. Ad esso si affiderebbe 
la direzione degli stalloni, la carica 
di Membro del Consiglio provinciale 
di sanità, la sorveglianza della sanità 
in tutta la Provincia, moderando i 
professionisti, accorrendo dove il biso­
gno lo richiede , impartendo ordini, 
prescrivendo misure di sanità e pro­

filassi, studiando e promovendo tutte 
quelle misure igieniche alte a miglio­
rare )e condizioni «aiutarle e le raz$e 
di tutta la provincia, e ciò se«pre 
dietro il voto favorevole del Consiglio 
provinciale dì sanila. 

Fornita cosi la provincia del pro­
prio veterinario, anche il capoluogo 
di circondario dovrebbe fifser sede di 
un veterinario (elreQodftriale). Ad ,es$o 
pure si dovrebbe affidale |la, sorve­
glianza delle monte nei circondaci 
flow si trovano ', djw-ebhg^far,, patte 
del Consiglio eireondaiiale tff §a|ii% 
eurase il miglioramento delle ,r*az|$(e 
della sanili pubblica, recarsi hMQPr 
sulta dove il gaso lo richiede, » 4jier 
mezzo del Consiglio al quale s t ó b p 
addetto comunicare «tot ^eteri^^rj? 
provinciale per pania if Sui <tyv$ji 
lo richiede* Lo sless^ dfeast d e l a t e 
rinario posto » cario di eiasjiup m% 
damento, il quale in qualunque biso­
gno dipendendo dui veterinario di 
circondario, e per esso da) Caviglio 
di Sanità, dovrà cura.ro l'igiene, pu% 
bltca ed il migliaramjmto delle rMz», 

Rispetto poi agli emolumenti, ,a cqj 
deve, cioè, pagare tutto- questo.péifgf 
«ale* a det|a t|el Boti, Polit il G-Qf||g§ 
centrale dovrebbe stipendiare i),$fli® 
rinario provinciale, e eoil'aumenlargjf 
il correspetlivo che percepisce pej te 
monte o meglio (eome guarda staìfqnìj 
là dove sì trovano* e e«ifag|iu;flg§||f 
alira piccola somma. La Provfnjà 
poi potrebbe in parte sussidiar*!;,}} 
Governo per la spesa del veterinario, 
provinciale, ed in altra parte i %muifi, 
i quali annuirebbero cerio a sta|lHre 
un annuo stipendio ai veterinari', «ti 
circondario e dì mandamento, in viŝ a 
che i veterìnarj dovrebbero assumersi 
l'importante e necessaria vigilanza 
sulle carni da macello. Ciò posto, te«J 
in via pertanto di esperimento,, jo 
riterrei, seguita il Dott. Poli, non m 
di istituire questa pianta in latta L 
talia, ma vorrei che il Governo pe­
netrato dell'importanza di quésta ser­
vizio sanitario, cominciasse a circo­
scrivere l'esercizio solo in quelle 
Provincie dove l'idea ed il bisogno 
sono dì già penetrate nelle popola­
zioni , e cioè, voglio- parlare , ftelìe 
Provincie poste nella parte nordica 
d'Italia, le quali anclie sollo il gjègft 
del cessalo Governo coadiuvarono 
rimpianto delle condotte veterinarie 
distrettuali, come puossi tuttodì, rile­
vare perchè in parte esistenti ancora, 
palo cosi il principio alle condotte 
veterinarie, se l'esperimento- raggiun­
gerà lo scopo, die ritengo infallibjlq, 
il Governo potrà continuare nell'incre­
mento di questa piani», appagando 
cosi i desiderj dei professionisti, con­
ciliabili coli' utile elio ne ridonderà 
alla Società (ulta. 

Ci duole di non poter dividere in 
tulio l'opinione del Doti. Poli, e dubi­
tiamo torte epe il suo progetto gran­
dioso e simmetrico abbia mai a diven­
tare una realtà; dapprima perché lo 
troviamo soverchiare i bisogni e la 
borsa dei eontrimjenli, e poi perché 
occorrerebbe una legge speciale, cbjis 
dio sa fin quando si farà aspettare, 
e che quando anche uscisse presto dalle 
viscere parlamentari, è a scommettere 
cento conlr' uno che non soddisferà 
nessuno, per essere troppo disformi 
fra loro le provincia italiane. Lasciamo 
da parte l'intervento del governo cen­
trale, che quanto meno caccia il naso 
e le zampe negli affari di un ordine 
non strettamente di carattere generale, 
è sempre meglio ; facciamo a mono 
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degli inutili, tplfttgfodet; wteriftarlo 
Provinciale »f«fij#ntfcl»»e, li cui 
uffizj posteti»* esse© assunti o dal 
Medico CipfSìilo Provincia, caso ohe 
lo si ìsiilÉsgiitonie è desiderabile, o 
dal Contfflftr sanitario ; e restrìngia­
moci a creare la condotta veterinaria, 
che è l'unità tattica, direbbe un mili­
t a t a l o scopo primo e massimo del 
servizio sanitario zoojatrico. 

E a quest1 uopo ogni provincia fac­
cia da se, ci pensi lei, e provveda 
come le pare e piace; se no a forza 
di leggi, di obblighi, di doveri, a cui 
sì costringano i Comuni e le Provincie, 
questa benedetta libertà *i cara, a che 
si riduce, se non a un home vuoto, 
ad un irrisione pratica? Lasciamo una 
baWtta voli» l' eterno modello della 
Friincia, che si governa du Parigi, 
ed a cui la smania della simmeiria 
e de) meccanismo amministrativo ha 
falseggiato lo spirilo del vivere libero; 
facciamo dà noi come la nostra in­
dole e le ttosfre tradizioni ti dettano; 
e ' i j una * provincia varierà ne'suoi 
oWHtti" sbjatrici da un altra, non per 
«JfféitOCascherà il mondo, che anzi 
fa'Varietà (stessa Servirà di sprone a 
tutte per sempre più procedere in 
meglio. 

Esclusi* il' principio che ad ordinare 
up!'servizio veterinario faccia mestieri 
dello zampino del Parlamento e del 
Mestolo Ministeriale, ora giova chiedere: 
tjtì'èstè provvedimento sarà desso di 
elftfipotenza Comunale oppur Provin­
ciale? 
1 Non neghiamo, anzi ammolliamo 

.che ciascun Comune o per se solo, 
o ftf (fotjsprzio con altri sìa capacitato 
di "provvedersi nelP interesse de* suoi 
iimmimslrati di tin zoojatro, quando 
ne 'tfovi jl bisogno ; e sarebbe cosa 
ottima che' tifili il facessero. Tutte 
le* città a noi vicine infatti, senza che 
UV* légge glielo imponga, hanno al 
proprio stipendio uno o più veteri-
nW» conlttcwrieO di visitare le carni 
matìgereeee, di sorvegliare sulle epi­
zoozie, ecc. Se non che da noi sa­
rebbe 'follia lusingarsi che i Comuni 
facciano altrettanto, sul cremonese 
sòpralulto, ove la città capoluogo ne 
manca pur essa. Come pensare infatti 
che si abbiano più Comuni ad ag­
gregare a quest'uopo, e senza l'inter­
vento di un autorità superiore spar­
tirei tft equa proporzione il territorio 
della, Provincia? È questa una impro-
bubilità che tocca quasi l'impossibile, 
anzi oslam dire che se si attende un 
efficace e giusto accordo in tale ma­
teria 'fra le varie comunità campestri 
paSseranno senza dubbio ì secoli prima 
dj, venire ad un costrutto qualsiasi. 
" 'V'ho'poi Un imotivo ancora più 
stringente che dissuade di lasciare ai 
Comuni il diritto di nomina e il ri­
spettivo obbligo di pagarsi un zooja­
tro; ed è elje per essere l'uffizio dei 
veterinari alcuna volta molesto ai flt-
labili e proprietari, ai quali in occa­
sione di malattie contagiose dovrà 
apporre sequestri sulle stalle, accadrà 
cjie O il veterinario sarà costretto 
nià'ncaro ai propri doveri e chiudere 
<tn òcchio nei casi d'epizoozie per non 
inimicarsi i proprietary e consiglieri, 
del Comune; oppure correrà pericolo 
dì' dover mutare residenza ogni qual­
volta sarà posto in balloltaggio, se 
pure a poco andare non si troverà 
a dirittura più spiccio abolirne l'uf­
fizio islessQ. Aggiungasi che meho 
l'Incàrico di visitare le carni comme­
stibili presso le macellerie, che è còsa 
di interesse affatto locale, la sua so-
praintendénza alle malattie appicatic-
cie e la sua morale influenza sul mi­
glioramento del capitale bovino e ca­
vallino, hanno un carattere più ge­
nerale, e come le acque e le strade 
maggiori implicano gli interessi della 
provincia, tutrice se non esclusiva 
più naturale e adatta di tali uffizj. 

Ad essa quindi, per quanto ne sem­
bra , incombe assai più che ai singoli 
comuni o loro associazioni, di prov­
vedere al servizio ^oojalrico, ad essa 

di scompartire il territorio ìn tante. 
&m#tìu sfondo il Wijgtlo, ad essa' 
d! pWflÉgeréXh. capitolalo dei dovàri 
di émwedMo, di aprire concorsi, di 
«ìpiettdiftrli Mi suo, bilaQciOy rtehia-
tfiift relazioni setnettralf ed annue 
sul servizio pubblico, e sopraporre 
a tulli i suoi zoojatri un capo, quando ,, 
lo creda, opportuno, scelto fra gli 
stessi condoni, a cui, imponga altresì 
di soprawédere e dì' assumere i la­
vori de' suoi colleglli, ecc. eco* 

Ciò posto, veniamo ora a pensare 
come tradurre in atto questo provve­
dimento, di formare, cioè, le condona* 
velerinarie «olla nostra provineia.Come 
e dove incominciare? Due sono' le vie 
per arrivarvi. L' una, la pili retta e 
quindi la più breve e sicura, annoila 
che lo slesso nostro Consiglio Provin­
ciale per 'spontanea iniziativa sollevi 
1' argomento, lo sludi, lo discuta, e ne 
cavi una appropriata deliberazione, la 
quale melliftut pegno lift d' ora, che 
riuscirebbe eccellente, tanto 6 l'amore 
del pubblico bene e la prudenza di 
quel {consesso. Nò ciò è di mollo im­
probable che un dì o l'altro accada, 
giacché veggiamo che la qufstione 
principia à far capolino in «Uri Con­
sigli di Lombardia. Di questi» sgiorni 
infatti a Brescia, Gabriele Rosa, nella 
presente sessione si faceva promotore 
in quel Consiglio provinciale della 
necessità di incoraqgiare e migli varo 
l' allevamento dei bestiami formando 
dei buoni veterinari che possano diri­
gere e consigliare gli allevatori, sug­
gerendo loro quanto la scienza ha 
trovato di più utile, e togliendo cosi 
un importante industria dalle mani 
di persone ignoranti o di ciarlatani, 
cita anziehè torndre utile aqti agri­
coltori cagionano loro danni gravis-
s;mi ; e i Consiglieri Abeni ed 01-
dofredi andarono più in là, eccitavano 
il Consiglio ad istituire delle condotte 
mandamentali, che sarebbero effica­
cissime a combattere tu iijwsimim-
stifere, e non canterebbero atta pro­
vincia pia di cinque o seimila tire; 
e così potrebbe da sola sema cercare 
né aspettare il concorso del Governo 
e dei Gmuni attuare un imnortan-
tiiùno provvedimento. Il Consiglio 
provinciale di Brescia, preso così alia 
sprovvista, non annuì di trailo, ma 
accoglieva il princìpio, stanziava una 
somma per tre pensioni a favore di 
studenti di veterinaria più distinti e 
di fortune povere, e nominava una 
Commissione perchè proponesse un 
progetto per la sessione vpgneute. Il 
Consìglio Provinciale dì Udine si è 
parimenti occupato quest'anno dell'ar­
gomento. 

Che se, sul momento, è forse in­
discreta la pretesa, che il nostro 
Consiglio' pigli issofatto fra mano 
questa materia, sarà bone che altri 
frattanto la mastichi e la apparecchi 
per modo che gli torni, al caso, più 
agevole il trattarla po'), e più proba­
bile altresì il risolverla. Sarà una via 
più lunga, ma non meno buona a 
seguire. La quale consiste in ciò che 
i veterìoarj istessì, competenti e giusti 
estimatori delle presenti condizioni di 
cose, si facciano essi promotori delfor-
dinamenlo dello consolle zoojalrichc , 
e le invochino dal Consiglio Provin­
ciale. 

A tal uopo sarebbe buona cosa chê  
i zoojatri di tutta la Provincia di 
Cremona si riunissero in apposito 
adunanza e facessero tutte le pratiche 
le più opportune per raggiungere l'in-
lenlo, raccogliessero, cioè, un elenco 
esatlo dei zoojatri della provincia 
onde mostrare l'esiguità del loro nu­
mero in confronto dei generali biso­
gni; la necessità quindi di eccitare 
colla prospettiva delle condotte vete­
rinarie i giovani e sciegliero una car­
riera che non sarà per lo innanzi 
come fino ad ora derelitta e senza 
risorse; si procacciassero un voto fa­
vorevole dai Comizj agrarj, dai Con­
sigli Sanitari, ed anche dai Comitati 
medici, per poi, col suffragio di tanti 

argomenta,, rivolgersi alla saggezza 
dylla rappresentanza amministrativa 
della Provincie " f * 

Se la v'w sarà più lunga non ci 
s menerà aerò mene sietaaienll ali» 

mela ; eie, ftltortyiprijfega idee sotto 
buone e giuste, allorquando i desi­
deri, sô no ragionevoli ed assennati, 
sismo ogglmsi in tempi in cui è fa­
cile il preconizzare che non larderanno 
mollo ad essere soddisfatti, Ma intanto 
non bisogna" star lì a bocca aperta 
ad attendere che ci piova la manna 
dal Governo, dal Parlamento, o da 
che aliro empireo legislativo; ma è 
necessario il muoversi, t'agitarsi, e il 
sollecitare con ogni studio I' adempi­
mento dei proprj voti. 1 velorinaij 
cremonesi sono avvertili. Che non 
smarriscano l'animo alle prime diffi­
coltà, ma li sostenti la fiducia di una 
causa buona per essi e pel paese; e 
si rammentino che il Regno de' Cieli 
non è uè dei pigri né dei tiepidi. 

l ì A 971WTHfrA t l H A A S I Jl» Aiuti 
BILIA ciTià E tmmx 
Manomissione di un monumento 

cremonese per ia mancanza di 
nna Commissione Conservatrice. 
Nel fianco del palazzo dei Giurecon­
sulti dotto Scala da'Lupi, posto sulla 
piazza maggiore della nostra città, 
tutto formalo ed ornalo di laterizi! e 
coperto da tinte che il tempo gran 
pittore v'imprimeva da sei secoli e 
vi danno serio e sublime carattere, 
venne nel giorno 6 Settembre 4868 
operata una imperdonabile turpitudine, 
•nell.'aver dato, cioè, il bianco di calce 
per Moiri 0,70 all' ingiro della porti­
cina, (già aperta clandestinamente) che 
dà ingresso ad un locale terreno sul 
fianco destro della scala esterna di 
questo palazzo,' 

Questo fatto mi autorizza a poter 
dichiarare non esservi nessuna sorve­
glianza edilizia, che avverta il custode 
Municipio, obbenebé questo siasi ope­
rato avanti alla propria residenza, e 
che l'opera strida acutamente agli 
occhi di tulli. Questa è una prova di 
quanto dissi noi precedenti articoli in 
questo Giornale, che non bastano le 
più savie prescrizioni e le scrilture 
che il Comune avrebbe ingiunte anche 
alla vendita di questo locale, affinchè 
fosse rispellato il suo caratlere e la 
sua integrità presente e futura, e 
credo ancora umidi i patti d' inchio­
stro. Ma torneranno serorre inutili 
queste norme e sino a quando non vi 
sia un Tribunale d' arte che Veglia , 
conobea, e impedisca siffatti vanda­
lismi, e voglio dire, sino a che non 
sarà costituita una Commissione Con­
servatrice, dei patrii monumenti, e del 
relativo Statuto organico edilizio (di 
cui le città vicine sono già da sei 
anni provvedute) noi vedremo ripe­
tersi questi vandalismi. Ecco gli effetti 
di non mantenere noi pubblico il sen­
timento estelieo e rispetto dei monu­
menti dei patri nostri, cosi opportuno 
al morale progredimento della società 
e del decoro. Provvedimenti questi 
che furono replicaiamonie reclamati 
dal sottoserilto e dal Corriere. 

Povero monumento! Nel Secolo XV 
gli furono chiusi gli archi ed aggiunta 
la scala estorna, rispettando però l'an­
tica ordinanza architettonica; nel 1830 
nell'abbassare il piano della piazza e 
la Contrada de'Lupi non si continuava 
la, rampa di scala di ponente, e si 
lasciava mutilata come èj tuttora, per 
cui si dava luogo alla formazione 
dell' indicala porticina ; nel 1865 gli 
cadeva por incuria dell' Ufficio Edile 
in un giorno festivo la balaustra di 
marmo di Verona della scala; nell'e­
state del 1868 fu ripudiato, e nell'au­
tunno di dello anno fu deturpalo da 
un privalo! Evviva 1' ornato. 

* Architetto VISIOM. 

S o c i e t à «Ielle operaje . iDo-
meniea (4) -te ##oift| Ielle operaje 
festeggia il 4,° aimiversarlo 4ello suo 
esistenza' con uri! r#zteije « f locale 
detrUiUUto r>-Ii%e»!» t^Ti ' 

Paga d i u n d e t e n u t o . Giorni 
sono ruggiva dalle caréiri delle pre­
tura di Piadena un tate imputato di 
omicidio. Ad onta delle riéerche fatte 
non lo si è ancora riavuto. 

i l f i ume A d d a in seguito alle 
ultime pioggie ruppe un argine nei-
dintorui di Formigara e allagò buona 
parte di quel territorio. 

B i b l i o g r a f i a . S. M. Vittorio 
Emanuele 11, alla battaglia di S. Mar­
tino, Quadro del Sig. Carlo Làndriani 
di Soresina per B, E. Manieri. (Mi­
lano tip, Pirola, 1868), 

È una illustrazione , dettala con 
molto garbo da quella dòtta penna 
che è il Maineri, di urta tela del Làn­
driani, vecchio discepolo del Diotti, 
e che con rara liberalità venne re­
galala dal chiaro pittore] al Municipio 
di Soresina, sua terra nativa. 

Apprendiamo poi con piacere che 
lo stesso Maineri, infaticabile scrittore, 
sia per metter fuori una sua Mono­
grafìa intitolala Soresina. 

I m m i n e n t e pubblicasi»»*»» 
Storia dei progetti di massima e di 
dettaglio del Nuovo eanale irriguo 
dall'Adda per la provincia Cremonese, 
e proposte intorno ai modi per di­
stribuire l'acqua e per conseguire 
I' esecuzione dell'opera - Memoria 
dell' Ing. Eugenio Pietro Nogarina. 
Cremona 1868. 

Cenno Necrologico. Quando sotto 
l'impressione di un vivo dolore, si cerca 
dargli un nobile sfogo, consacrando brevo 
conno di ricordo ad uu. estinto ftmtoo, u« 
dubbio rattiene talvolta la panna, quello 
ohe il lettore valuti freddamente lo scritto, 
come un appendice obbligata dei fune­
rali, come una semplioe forinola richie­
sta dall' uso. Ma quando un" uomo alla 
levatura della mente univa le più cafe 
doti del onore - quando la sua morte 
immatura lascia irreparabile vuota nel-
V eletto stuolo degli amici, e generalo 
rimpianto in coloro tutti che il conob­
bero - quando pensando a questo do­
lore a questo affetto che lo accompagnano 
oltre la tomba, niuno sa desiderare di 
meglio a se stesso, quando anch'egti sarà 
polve . . . è hello, e dolce, qijasi sacro 
dovere il favellare ancora di lui, e se­
gnarlo a memoria ed esempio di ohi 
ha, fede ancora nella stima e nell'affetto 
degli uomini. 

Commovente scena prese ntò' la mat­
tina del 19 il paese di Pizzighetiooe. 
Lunga schiera di popolo e di amici vi 
seguiva, cantando funebri preci inte-
rotte dal pianto, la salma del sacerdote 
AMBBOOJO MAKZA. Pietosa dimostrazione 
di affetto e di cordoglio; spontanea e-
spansione di anime gentili; sincero ed 
eloquente elogio, n ooa\ luttuosa circo­
stanza ai meriti del trapassato. Egli 
nacque nel febbraio del 1845 da Gio­
vanni Maria e Oolelto Giuseppina, geni­
tori pissimi ed amorosissimi, che pre­
dilessero forse quel loro amato, per la 
gracile sua complessione o per la cagio­
nevole salute, ohe gli resero la breve 
esistenza precaria a bfcwgnoaa dei do­
mestici soccorsi. Robusto nell' infanzia, 
soggiacque giovinetto a varie vicende 
ohe gettarono i tristi germi di quella 
malattia oud'ebbe immaturamente a pe­
rire a 23 anni e 7 mesi di età. La tisica 
debolezza fu però in lui compensata dalla 
vigoria intelettuale. Di mente penetrativa, 
di volontà generosa, fu dell' ordine e 
della giustizia amantissimo, parlava mo­
desto e sensato. Ayviato negli studi! 
classici, egli li compiva avanti di ve­
s t o l'abito dei leviti, e se «.brava Ohe 
dovesse dedicarsi allo studio della pit­
tura, per la quale aveva singolare di­
sposizione. Ma il giovinetto sen ti vosi 
chiamato nella via del sacerdozio, e in 
questa risolutamente si mise, con lena 
impari allo sue gentili forze fisiche, le 
quali furono cortamente deteriorate an­
cor più dalla vita sedentaria e da una 
applicazione troppo assidua. Ordinato 
sacerdote prima ancora dell'età canonica, 
cercò ed ottenne la dispensa, e celebro 
or fa un anno per la prima volta l'in­
cruento sacrificio dell'altare. La sua sa­
lute non gli concesso di dedicarsi alto 
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cura tìelle.''anime, missione alla quale . 
si seìifivi sprepotentetaento' :chiatnato> ^ 
Degno, non per, vaua presunzione, sen­
tiva come potesse collocarsi jn̂  più. alta 
e Inerosa'jSfSra,. 'riia ;aófltìeaudo IS'aspi­
razioni del pìfoprlt)' cuòre,­"e ottemperando 
ai bisogni delln esilo sua persona, pre­
feri restarsi vicino ai vecchi genitori ed 
nlla tèrra; notaio. Viveva quindi in fa­
inigjia, e.fi^adjuvava i parrocht di que­
sto paese fin là dove glie!, consentiva 
la salute sempre vacillante. Jl Mazza di 
desiderj modestissimo, era felicissimo delta 
sua posizione, pago affatto di potersi de­
dicare ni prediletti suoi studj, ed alio 
santissime pratiche del suo ministero. Va 
più volte emoftoico, e dopo l'ultimo in­
sulto avvenuto nel passato Luglio, feli­
cemente e in breve superato, pareva mi­
gliorare negli organi poimonali : tregua 
apparente e forse insidiosn, che 1' antica 
affezione preparò clandestinamente la im­
matura perdita. Nel pomeriggio del 10 
di questo mese da violento malattia con­
quiso, a luì non valsero lo cure affettuoso 
dei congiunti, la prodigata vigiiauzu del 
suo modino, il conforto .degli amici, tutti 
a gara assidui ni suo guanciale ch'esser 
doveva di morte. Nel volgere di pochi 
giorni chiuso la nobile sua vita. Nobile 
vita perche operosa più che noi consen­
tissero le stremate forze, nei santi doveri 
di sacerdote, di figlio, di amico, di cit­
tndino. Dignitoso carattere detestò ovun­
que si fossero viltà e menzogna. Nò mai 
fece sacrificio dello proprie convinzioni 
per mire ambiziose ó renali. — Soave 
ìndole altamente sciiti il pregio deU'aini­
cizia, — lì fu sacra per lui, e confidente 
in essa depose i dolori e le sperante del 
proprio cuore, — D'animo aperto ai più 
teneri sentimenti fu modello di pietà fi­
gliale e fraterna. Kra il MAZZA esile di 
corpo, d'espressione soave, dolce nei modi, 
generoso di pensieri e di opere; avrebbe 
per fermo incontrato simpatica acco­
glienza nella società oh' egli si prepa­
rava a beneficare, e nella quale aveva 
appena posto piede, per esserne improv­
visamente strappato per sempre. — Mo­
desto nel suo sapere, era di criterio e­
satto ériflssivo. Credente nella vera fede 
di Cristo professò come pochi sanno la 
religione; amò più che giammai le gioie 
domestiche, che per fermo valgono ogni 
altro bene delia vita esteriore.' Morì le­
gando ai genitori, ai fratelli, agli amici 
tutti una eredità d'affetti imperituri, fino 
a quando; avrngai in culto le vjrtu,: ca­
salinghe e l'utile sapere. A quéste esi­
mie virtù della mente e del cuore, e 
ad una mitezza d'indole più meravigliosa 
che singolare, informavansi gli atti e 
le parole sue; rispettoso quindi era ed 
affabile,, con lutti, di maniere gentili, 
iirhanìssiino nel tratto: chiaro argomento 
di un modesto sentire di se e di una 
bontà veramente peregrina. Forse si do­
vrebbe pensare che il MAZZA invece di 
consumare lentamente i suoi giorni so­
pra un­ letto inglorioso, da cui sembrava 
minacciarlo una gracile complessione ed 
un cronico vìzio polmómile, cadde col­
pito da acutissima e infrenabile malat­
tia, per sollevarsi coli'idea di minorati 
patimenti. Ma troppo o .troppo preziose 
erano le doti di " mente e di cuore di 
quell'egregio, per aver conforto di simili 
considerazioni, e poter rassegnarsi all'or­
ribile pensiero, che di tanto tesoro di 
affetti, di sentimento e di dottrina non 
resta ohe la memoria; e di una creatura 
cosi cara, modesta e benefica un pugno 
di fracida terra. 11 pianto della desolata 
famiglia, il lutto dei colleghi e degli a­
mici, valgano o Ambrogio ad alleviare 
la zolla ohe ricopre le onorate tue ceneri. 

Doti. A. 13. 

NOTIZIE POLITICHE 
Btaiia 

— ÌN'ella Nazione déf 2i si legge: 
Siamo assicurali che l'onorevole mini­

stro Cantelli cedendo allo istanze dei suoi 
culloghi e dei suoi amici accetta defAiiili­
vamentu il portafoglio duli'mlernn. A mi­
nistro dei lavori pubblici è, a quanto di­
tesi, designato il senatore Lodovico l'a­
sini, i! quale avrebbe accedalo. 

Il senatore Pasini, è di Schio, provincia 
di Vicenza; fu vice­presidente dell'Assem­
blea venda del 1848; ó un antico liberale, 
uno scienziato distinto, un uomo grande­
mente stimato dai suoi concittadini. 

— Leggiamo noli' Opinione: 
Il senatore Lodovico l'asini, invitalo 

ad assnmero il portafoglio de'lavori pub­
blici , divenuto vacante pai passaggio de! 
senatore Cantelli all' interno, ha aderito, 
richiedendo però di poter differire d' al­
cuni giorni la sua partenza eia Schio per 
Firenze, 

—■ La Gazzetta del Popolo di Firenze 
ci apprende che il ministero dull'interno 
ha posto a disposizione Idei danneggiati 
dell' inondazione di Parma la somma di 
lire 2000. 

Altri provvedimenti sono stati presi per 
altro località danneggiato. 

Estero 
— Scriva I' International: . j , 
Confermasi la notizia d' un' alleanza 

politica e mtlilàre tra la Francia e V 0­
latida, Oicesi esista un trattato segreto 
tra Napoleone 111 e il. re neerlandese. 

— Assicurasi che li ehicalf Gràmmont, 
ambasciatore di Francia presso la Corte 
austriaca, Ita per missione confidenziale 
di negoziare col Gabinetto di Vienna 
un'alleanza offensiva e difensiva, o quanto 
meno, la ueutraliia perfetta dull' Austria, 
in caso d* una guerra sul Reno. 

— Il corrispondente parigino dell' In­
dependence belge, dopo aver notato lo 
flagranti contraddizioni delle notizie uffi­
ciali sullo cose di Spagna, soggiunso: 

• I,'insurrezione elio si pretende abor­
tita per essere scoppiala protoaturaaiente 
in seguilo alla scissura dei suoi capi, a 
quotilo mi assicurano, segue la sua via 
logica e progressiva. 

« Corre voce die se gli avvenimenti 
di Spagna assumessero una maggior gra­
vità, l'imperatóre non crederebbe oppor­
tuno di rimanersi a Biarritz, a due passi 
da un insurrezione che sia rovesciando 
un governo amico. Questa voce piii o 
meno fondata, è più verosimile di quella 
dell'invio d'un corpo d'osservazione fran­
cese sullo frontiere spagnuole : poiché il 
successo della livoluzione, quando av­
venga, Don può essere consideralo che 
come ón uffitu interno della Penisola. » 

— Leggiamo nella Libertà: 
Annunciasi dm fra non inulto l'attuale 

brigala di guarnigione a lloma. sarò rim­
piazzala da un' altra brigata. Il comando 
in rapo resta sempre fra le inani del 
generale Demoni. 

— Leggiamo sullo stesso foglio : 
La Giunta rivoluzionaria di Madrid ha 

pubblicato un proclama destinato a spie­
gare alla popolazione madrilena lo scopo 
dell' attuale movimento. A suo dire, solo 
la ciduta della dinastia potrà mettere un 
termine alia sitnaziono anormale dell^ 
Spagna. 

— Nella stessa Liberie' si logge: 
La provincia di Logrono, dimora dui 

generale Lsparlero, duca della Vittoria, 
È insorta. 

Tale sollevatone è d' nn' immensa im­
portanza perdio indicherebbe la decisione 
del generalo Espartero, togliendo fin l'ul­
tima speranza alla causa dinastica. Vuoisi 
che Saragozza abbia imitato Logrono. 

Nuova York, 23. — 11 vapore Dumbarton 
parti per la Spagna, recando munizioni 
agl'insorti 

Parigi, 2(5. — Il Siede annuncia che 
la squadra insorta sia trasportando attual­
mente a Barcellona un Corpo armalo, 
ton "20,000 fucili. Prim parli con essa 
per Barcellona. La ferrovia del Nord è 
tagliata. 

— Oggi non pervenne da Madrid alcun 

dispaccio ufficiale. I Giornali considerano 
quésto fatto come un cattivo indizio pelta 
tarisi­del governo. \ 

La Patri» dice die la fégioa, accon­
sentirebbe a ritornare a Madrid, 

ft Temps conferma che Logrono si ò 
pronunciata. 

La* France smentisce 1' uccisione dei 
capitano generale di Valenza. A Ferro! 
la marina soltanto si è sollevata. Le 
truppe si sono rinchiuse nei forti ebe 
rimasero fedeli alla regina. Il generale 
progressista 1,8torre ; fu arrestalo a Per­ ­
pìgnano con altri ufficiali. 

Le notizie delta frontiera recano che 
la provincia di Rioja è in armi, 11 Colon­
nello Rada entrò a Logrono e Castojon 
con 600 uomini. Bande assai forti, sotto 
gli ordini di Moriones, trovatisi sparse 
dalla Nrivarra fino a Glnco­Villas. Assi­
curasi positivamente che Novaliches, il 
quale trovasi a Villa del Rio, domandò 
i inforzò. 

0LTMÌ NOTIZIE 
San Sebastiano, 27. — Prim comparve 

jeri innanzi a Cartagena con tre fregate 
insorte;il governatore della piazza respinse 
l'intimazione; lo fregate rimasero in vista. 
Novaliches trovasi a Monterò, ore rice­
vette quattro battaglioni di rinforzo ò un 
reggimento comandato dal conte di Gir­
genli. Serrano trovasi a Cordova. Il mo­
vimento di Logrono venne represso. Nulla 
di nuovo nelle altre Provincie, ad ecce­
zione di Cadice, Siviglia e Malaga. Lo 
spirilo delle (ruppe è eccellente. 

Firenze, 28. — Il Re parte sfosserà 
per incontrare ai confini llmperalrico di 
Russia. 

Parigi, 28. — Il conte WalewsUi è 
morto jeri a Strasburgo per .ippoplesia. 

— La Girando tu da tìajoni,27: Concha 
ordinò che non sia data la paga a 27 
reggimenti, che dovevano oggi sollevarsi. 

Gli insorti ripresero Santander. 
Ad Oviedo regna mia grande agitazione. 
Il deputalo spagnuolo MoncassiJ, arre­

slato ultimamente presso Tolosa, potò 
fuggire e deve essere entralo in Spagna. 

La Gazzella di Madrid, del 20, dice 
che la rivolta a Bejar è quasi terminala. 

Santander trovasi in potere del gene­
rate lnestal. 

I l o r s a d i B S I I A H O 
( 29 Settembre). 

Rendita italiana 58 75 ­ 55 80. 

f t f t n t f o n e a d r i a t i c a d i S i ­
c u r t à . Legge­si nel Tergesteo, di 
Trieste del 27 agosto p. n. 

Jeri a sera In Direzione della Riu­
nione adriatica di sicurtà convocò il 
a Congresso generale i suoi azionisti 
per la presentazione del bilancio del 
XXIX esercizio, cioè del 1867. 

1! risultalo di tale bilancio è abba­

stanza soddisfacente essendone* 'deri­
vato un dividendo di f. 20 per ogni 
azione', fum'aìì azidàistKtroveranno 
non. corrispondente tale tenue .divi­
dendo all' ingenza 3el)u somme assi­
curale, ammontatiti a 685, milioni di 
liorini, e dei premi» introitali, ascen­
denti a fiorini 4,500,000; Ria tìoi; 

come pubblicisti, considerato che gli : 

azionisti vengono ed ottenére pél loro;! 
capitale d'esborso quasi f. 7 0 0 , che : 
il fondo delle riserve venne rinforzalo 
con nn nuovo ragguardevole versa­
mento, e die tale accrcsciinenuy delle 
riservo aumenta le garanzie della so­
lidarietà della Compagnia, noi dob­
biamo convenire che per gii assicu­
rali, sieuo dessi o possidenti, o cono­ ; 
mordami, o fabbricatori, il risultato' 
del predetto bilancio è abbastanza 
conformale. 

La Riunione indennizzò ai suoi as­
sicurali nel 1867 f. 2,814,107, e nel 
'29 anni di sua esistenza la rilevante ; 
somma di f. iS,589,3iG. 

Quando anche I' utilità delle assi­
curazioni in generale per ogni classe 
sociale, particolarmente per la com­
merciale ed industriale, non fosse come 
Io è abbastanza ed­ universalmente ri­
conosciuta, basterebbe per con vincer­' 
sene riflellere qualche istante sopra 
le suaccennate cifre, la chiara lògica 
delle quali (esse l'apologia dc(le assi­
curazioni assai meglio di quanto .po«i; 
irebbe una nostra dissertazione. 

Nel suddetto Congresso fu nominato 
a revisore sostituito il sig. dolt. Emilio 
Morpurgo. 

Conchiudìamo queslo breve cenno 
augurando ognor crescente prosperità 
a questo* stabilimento cittadino. 

■ ■ ■ " ■ '•>■ - ' < ' i 

Programma dei pezzi, da inse­
guirsi dalla Banda Nazionale la sera 
dt Giovedì i' Ottobre atìe.Ore6 e 1|2 
sulla Piazza Cavour. .., .,. 
■!. Marcia. -•'rr<i 
<2. Aria nell'Opera Roftérto fiftUé­, 

reux del M. Doiuztutv . ' 
5. 11 Lamento (M Bardo. Siuft»» 

nia del M. MERCADANTE. 
4. Coro d'inlvoénrAanvAlto'i.1', 

nel!' Opera Fatisi del M. iìovmtì. 
b. Carnevale di Venezia. ¥ • » ! • - ■ 

z ìo»! per Manda di PONCIUEIÌM. 
G. Farfalle notturne. Voltici? di 

G. STUAOSS. ..­ •­■. 

ISl lOlia IBSailZa. Per­ Chiarelli Cario 
vennero le seguenti offerte: I Alle Operaje 
lnniorte Torchiami Giuseppe 

Agli Asiti 
Drutmtd doli. Pietro'* moglie * 8 — 
Drusiiml log Alessandro » 5 — 
Capelli Luigi Uffi/iule „ S — 
Capellini doli Angelo •> 1 — 
RoboloitiCav. Dull Francesco » I — 
Ceruti Ing. Alessandro e uioglic» 1 

I 00 

Sai-lori liugcnio 
Dilla (succili Orefice " 
Redaelli Già. Hall. « 
Muiigi.inli Luigi " 
Ghirardiui big. Gherardo » 
Ferabuii Eurico - « 
lacchi Livia " 
Gamba Eugenio " 
Stradivari dull. Pietro « 
Cu Uose In Pielr» » 
Torriuiina P.ilmira " 
Lucca Ing. Slifjot) « 
Tin chiana Poni pio » 
Taglietti Giacinto •> 
Ih-i.ii Annunciala " 
Ciurlai AHlotiiu » 
Ai alili l'irihuanilu » 
Risii Giovanni " 
Corba ri Cesare » 
Sunt'igno Giovanni » 
FonliMi» doli. Angelo " 
Gtiirardini Ing. Gian Luigi » 
Alberimi lUg. Domenico » 
Ru'.ini D. Gnu;iuiii " 
('.urtarteli Gius. Doui. e moglie » 
Unsi Enrico » 
Nogarina log. .Pietro » 
Inglurdl Hug. Gerolamo » 
Geminili Alessandrina » 
Gorra doli. Antonio e moglie » 
liorlolo Torchiami e Muglio » 
Giuseppe bellini e 

Marianna Zaccan-I'i » 
A(jli Operai 

Copgi doll. Cesare » 
Clelia Celli " 
Soruini Angelo ,> 
Girondoli! l'ielro » 
Bergamaschi prof, Davide » 
Piva Dionigi » 
Marenghi a Seghili! « 
lUijsnoui Luigi ,, 

'ili 

SS 

Berlini Ili Lucia 
Scolli Kobulùlli Antonitlla 
Germsm-Ariselini Selene 
Konclii Cesare 

Ai Vecchi 
M irlini Romolo 
Margoni Ginn. Secondo 

Ai Carcerati 
(linini d.Gius. e l i Moneassoli 

Al Tempio del Cimitero 
Cadolino dolt lìnrico nnlujo n 1 

80 

S = 

00 

? 00 

I — 

a = 
i oo 
I 00 

In morte di Ferragni Enrico 
Agli Asili 

tlobololti Cav. Doli. Francesca* 1 = 
Surlori lLujjenio » • =• 
Ceriuli ing. Alessandro » ' = 
Binda Angelo » I = 
Uedaelli (.io Ball » 1 = 
SiraJivuri Doli. Pietro » 1 = 
Drasimd Inn. Alessandro « * = 
Gaudenti Enrico n I = 
Guuiieiui Ilaj;. Giuseppu » • BO 
Saecbini Gaetano » < — 
Tornaselli Giuseppe » 1 — 
Mangiami Luigi " ' — 

Ciidohni Carlo » ' 80 
Canciiiadini Giuseppe » l — 
Gnerri Enrico » 9 — 
Gliirnrdini Ing. Gherardo » I — 
Feraboli Enrico •> I — 
Ciistini Girolamo i » 1 — 
Crisliui «lull. Annibale "

,
' •■ « = 

Jlergsiiiasebi Gius, e famiglia „ t = 
Berguiuasclii Demetrio e mugllc» S — 
UeriSaiuasclii prof. Davide » a — 
Coujugi Siisvni Urogjji » 2 — 
'l'osgobbi R.1JJ. Enrico n 2 — 
Saylio Giuseppa V. Tibaldi n I — 
Banca Najionale » 8 = 
Buuuii dolt. Luigi « 2 — 
Francesca Calvi V. Deiuicholi " I — 
Sirena Giuseppe " * — 
Lucca Ing. Stefano n 1 — 
Dilla Isacchi orefico » * — 
Mina Alili/ilio " 1 — 

S'ieschi doli. Gaetano n 2 — 
Germani d.r (is. Marc'Anlonio n 2 — 
Groppi Rag. Gasparo » • — 
Fei ragni Alfredo ed Angelina » l 80 

Longarì Giovanni t 
Fiorini Antonio » 
gratili Ferdinando » 
Binda Francesco ■< 
Sajni Acliille » 
A vigni Gio\auni « 
Valcarengiii Avigni cassiero 

o Luigia Anselmi * 
Piaiza Cav. Francesco « 
Piani Avv. Cesare o moglie » 
Puerari Ing. Giuseppe » 
Tavoloni Avv. Giuseppe » 
Rizzi Giovanni " 
Pasquinoli (log. Giuseppe » 
Longa Giovanni " 
Gropp.ili Giovaceli » 
Fezii Pietro tip. " 
Corbari Ceiiara " 
lionati Ambrogio " 
Bassi Ferdinando " 
Ferrari Francesco » 
Bassi Francesco " 
Sacelli Giulio " 
Sacchi P.inlo e Bettina " 
Treiii log. Girolamo " 
Fraisi Andrea

 M 

Ferragni Alessandro » 
Cantimi Pasquale * 
Bollini Rag. Andrea " 
Cavana Carlo " 
Vercelli Amilcare » 
Vercelli Ciovannina " 
Rossi Luigi " 
Duroni Enrico e Muglio n 
Laiifianclii Carlo " 
Liinfranchi Giuseppe " 
Fontana doti. Angelo » 
Fumagalli Luigi " 
Signori Ing. Giuseppe ». 
Albertini Rag, Domenico ' « 
Fieschi Antonio " 
Martinelli Bartolomeo » 
l'etti doli. Giù. u uioglio « 
Bellini doli. Giuliano " 
Coi tarulli Gius. Doiu. e moglie « 
ilunclii Cesare » 
Ingiurdi Rag. Girolamo « 
Sampietro Gaetano » 
Carli) Binda « 
Ciboldi log. Siro » 
Homi Rag. Francesco « 
Porro Avv. Giovanni » 
Feruiiui Rag. Luigi •> 

^Capellini Antonio » 

SO 

1 
I 
t 
( 
I 
< 

2 
t 
2 
1 
I 
l 
I 
1 
1 — 
8 = 
t = 
i = 
S = 
3 = 
1 —. 
1 -- . 
5 = 
I 
3 
1 
I 
1 
t 
1 
I 
i 
i 
i 
1 
I 
1 
i 
I 
« 
4 
1 
I 
i 
1 
! 
t 
1 
1 
1 

80 

SO 

PJCO Francesco » ( 00> 
Ridi Enrico » 1 00 
Mori D, Giuseppi! . » 2- Q», 
Curdazzi Giuseppe, . » 1 oO-
l'erragni Mellaaia-'di Brnimech,." 

e figlia '» B 00 
Rigolli doli. Giovanni * n 2 00 
RigoUi Ing. Francesco , ■ . » . ! 00Ì 
Ferragni Avv. Ijilken '»' 1 00' 
Famigliai TibalrJi'e Fedrigo o 4 00 
Bae«'ini Avv. Francesco. . », l/OOi 

Agli Operai 
Lanfranchi Rag. Giuseppe » I = 
Guarnerl Luigi orefice » I — 
Boscbi Aw, Cesare , !>..%,-= 
Comliiacini Giulio e moglie ->i

:
4.;== 

BeliraiuiGio. Ball, di Vescovato» 2 00 
•' Alle Operaje 

Scolti-RdbqtoUi AnlouìctUi 
Magni Tullia 
Zaiulielli .Giulio 
Casazza ra^. Luigi 

i ,— 
i'oo 

I 00 
t 00 
t 00 

Ai. Carcerali 
Curtarelli Gaelimo » l .=s 
Cornieri Rag. Luigi • » ,'! = 
Riztini doti. Giuseppe . n i ,0.0 

Ai Vecchi Poveri . ■,'­. L 
Gallina Sigismondo ■ ,t .?= 
Melali..Giuseppe . » < == 
Areari Paolo , » ti-—. 
Margoni Gius, Secondo « 1 == 
r.lnsolli dolt. Alessandro n I HO 
itlalgara Rag Luigi » . l »» 
Gauioripi prof, Luigi » t . n . 

All' Asilo di Gmmcllo ■;. : 
Avv. Uarloiouwo Bariti. ­, ­,.■ 

e moglie Ceri i Franceicu » % ­r 
Al Tempio del Cimitero. ."■. 

Visi Barlolomeo ilircll. S. È •> 1 :0!) 
Fermiui Pietro farm. > t 00 
Pizzamiglio dolt. Augusto » 1 00 
Cadolino dolt. Enrico notajo » 1 OÓ 

In morte Alpi Luigina 
Agli Operai 

Curtarelli Carlo n 1 09 
Coggi dolt. Cesare n I 00 

In morte Quainì Luigia 
Agli Asili 

Moni Paolo " • ° ° 
I duli del dof. Gio. LÌOIMÌ » 1 00 



I 

.LIMin11nun niriwiiiiniiiii '-tu unr.-.nvi uni- i . . . . . . — . . . ^ » . 

BHNfSTERO DEl&E FINANZE 

Avviso di Concorso 
Per l'appitóasioné della tassa sulta ma-

cinàtìone m breali mediante I contatori 
del giri II MlJsteVo assùmerà in servato 
taotpentrffl circa cento Ingegneri, a ca­
dauno dèi quali sarà rornsposio un emo-
lumputo io ragione dt annua L tHOO pa­
pille là rate mensili posticipale, ed 
«Méte t'In^ffàitt per fspese dì viaggio 
e"ffl péritìartenM in t, IO per ogni gior­
nata impiegala fuori della stabilita resi­
denza. 

A questo fine è aperto ou concorso, 
al male sono ammessi lotti i nasion<tli 
alle seguenti conclUionr elio non abbiano 
oftWp'assaft» l'età dì 30 anni e Cite abbiano 
compiuta il corso regolare teorico e pra­
tico di studi matematici ed ottenuto il 
detona di libero esercizio della profes­
sion d'Ingegnere dalle competenti Auto­
rità del Bagno 

l concorrenti dovranno presentare la 
loro isttmsa in carta da bollo da L t 
ateo H corrente meDe al Prefetto deila 
Provincia, io cui dimorano, corredandola. 

del certificato di nascita ; 
dal diplomi di laurea e di libero e-

serciito, a 
degli attH documenti, che ritenessero 

IdóniM a comprovare la loro atii-
tadine al servizio sovraccennato. 

I documenti indicati nel premessi due 
ultimi alinea potranno essere presentati 
in «mia autentica, 

Coloro uba avessero già insinuate i-
stanie a quésto stopo al Ministero, a-
vrattoo i rinnovarla nella forma o con­
dition» suesposte. 

II Governo terrà conto dell' attitudine 
a, telo dimostrati quando provveder* alle 
nomine definitive per questo servizio. 

// Ministro 
L. G CAMBRAY DlGNY. 

, Società Anonima 
per la lllnntlnazione a Gas 

DEt&A CITTÀ DI CREMONA 

CORNftfcB CREMONESE 

$ % 

AVVISO 
Andata deserta per difetto di numero 

l$gale l'Adunanza fissata pel giorno 24 
corrente Settembre, la sottoscritta Depu­
tazióne invita gl> Azionisti ad una seconda 
Coaspcazipne pit giorno di Sabato «0 p f. 
OtWìrè alle ore 6 l|2 pom nel Locale 
d'Ufficio annesso al Palazzo Municipale 
p<e* esaurire i seguenti oggetti : 

li. 4pprowzwie del Conto Con-
smtivo ieWaziendu per l'anno 1867. 

2. Designazione dei Deputati sca­
dènti per turno dal laro ufficio nel 
corrente anno. 

Avvertendo che a termini dell'Art 25 
dello Statolo in questa Adunanza saranno 
valide le deliberazioni qualunque sia il 
numero dei Soci intervenuti e delle Azioni 
iti essa rappresentate. 

Cremona' 28 Settembre 1868. 
La Deputazione 

log, lUCOà Ass. incarlc.0 pel Sindaco, Pres 
I Deputati 

Baejslnf- Bandera -Bianchini - B Berta retti 
Maggi -Tasini 

PEZZI Dolt Gio. Segr. 

«WSE Bilumta D'AÌWA 
AVVISO 

Visto I' art. 17 della Legge 33 Giugno 
ISflè N. 2389; 

Visti i Decreti 20 Giugno 1866 e 17 
Agosto 1868 del Comando della Fortezza 
Militare di PteigtJettona, nei quali si 
designarono sommariamente i terreni che 
if (|eoio Militare veniva autorizzato ad 
Occupare per la costruzione di opere di > 
fortificazione campate net territorio Di 
queito Comune; 

tri esecuzione degli ordini ricevuti dal 
sullodaio Comando Militare 

Si rende noto 
Che in quest'ufficio Comunale trovansi 

depositati gli Elenchi delle indennità of­
ferte' dall' Amministrazione Militare , per 
frutti pendenti e perdati, ai proprietari 
dì rondi occupati e danneggiali dalle 
fqrtlRmtoQf erette in questo Comune , 
$1)1* anno mm 
, fi, deposito di detti Elenchi durerà per 
P giorni a datare da oggi, nel qual 
tempo gli interessali dovranno presentare 
in iscritto la dichiarazione di accettazione 
o meno, dell'indennità loro offerta 

Il presente Avviso dovrà affiggersi in 
questo Comune ed inserirsi per tre volte 
nel Periodico il Camere Cremonese 

Crolla d'Adda li 20 Selterab/e 1868. 
Il Sindaco 

, LUIGI RIZZI 
3 Traballi, % 

CIAK MERCANTILE 
\ $ ? & OM SI OCCBPi nCLOHftUlff ^ ^ i ^ 

BEL COMI» DELLE FRUTTA. H GlEÉ 
desidera avere corrispondenti in Italia che sìeno in grado di soddisfare 
allo richieste che possano esserle fatte in simili generi. 

CiiiuMjuo voglia concorrervi, diriggasi con lettera e campioni, fran­
chi dì porto, all'Uffici© Succursale della Gran Casa Centrale ti1 affari 
indusiriali Commerciali e di Pubblicità in Venezia Proctfratie Vecchie, 
N. 80. 

STABILIMENTI EDITORI 
Alcuni (Stabilimenti (litografici e litografici, di incis ione, di cnlco-

gral la , Mereotìpin e legator ia compi esi pur essi delPimporlanzj che tuttodì 
acquetano gli St»tbiliu»eii«i di questo genere, in lagiotie diretta del movi* 
melilo Inlel lel tualo che rapata oramai sviluppasi per ogni dove, si sono de­
cisi di mettersi in mnii ia aasociuziono a disposizione del pubblico, offrendo 
r ibass i proporzionali all'entità delle richieste che riceveranno, si che possano 
soddisfare ai bisogni degli scr i t tor i in genere, degli stutll d ' a r t e , ufOel go» 
vernat ivi , provincial i , «omunnli , CKSC «Tinduatrie, ewmtuorelo, ecc. 

Opere letterarie, Gioiscili periodici, Opuscoli, Registri e stampati a" officii d' ogni 
geneie, incisioni tanto sulla pietra che in rame ed in legno, carte geografiche, la­
vori Cromolitografia, riproduzioni di incisioni od altro colla stereotipia e Galvano-
plastica, legature di libri, buste d'ogni dimensione, eiolieio di visita e lavori di car­
tonaggi in genere, Il tutto a prezzi modietatiiini: ecco quanto esibiscono al 
pubblico gli S tabi l iment i sopra indicali per «itinlraiiqn» «li^fiiinzConc. 

Dirigersi per le occorrenti commissioni all'UPFIClO SUCCURSALE dtilla Gran 
Casa Centrale d'affari Industriali, Commerciali e di Pubblicità —• Venata — Pro­
curale Vecchie, N 80 Al medesimo indirizzo — iiniiame'ile ai presasi d* e s c -
eiiasione potranno pure rivolgasi tutte quelle Tipograflemtjitogvafie e 
Cartolerie che volendo dar» maggiore impulso alla propria industria, deside 
rassero concorrere ad una impresa che mira, a comune vantaggio, di sviluppare 
le grandi circolazioni. 

COLLEGIO-CONVITTO CAZZULANI 
1 B L O B I 

Ancha per il prossimo anno scolastico si tengono aperte fin d'ora in questo 
Istituto le iscrizioni per giovanetti studenti di elementari, tecniche e classiche 
discipline Della felice positura e distribuzione dell'abitato, e delia civile e ino­
rale educazione che si comparte in questo Collegio non 6 mestieri che se ne fac­
cia paiola, poiché la concorrenza non intermessa mai, dalla quale viene da 
molti anni onorato il Convitto, e haslevole guarentigia anche allo famiglie ra­
gionevolmente gelose del come si debbano allevate i propri figli, ed a chi con­
venga affidarne la custodia e la educazione. t( 

La pensione o di annue lire 400, ed il programma viene spedito a chiunque , 
ne faccia inchiesta. 

Lodi Settembre I8G8. IL DIUETTOBE 
GIUSEPPE CAZZULAHI 

A¥¥IS0 
pei* pi-or-ogr** «T a s t a 
di Beni Ecclesiastici 
Sì avverte che I' asta dei beni ec­

clesiastici fissala pel giorno 5 Otto­
bre 1868 coli' Avviso 15 Settembre 
detto anuo N. LXX1I1 Gara Pubblica 
inserto nel Supplemento del Giornale 
il Corriere Cremonese del giorno 19 
and. mese N. 76, é prorogala al 
giorno di Sabalo 24 del mese di Ot­
tobre corrente anno. Ferme stanno 
tutte le altre condizioni ed avvertenze 
portate dal dello avviso. 

Cremona li 22 Settembre 1868. 
Per il D legato Demaniale 

VERCELM. 

Collegio Convitto Arcar! 
IN 

Canneto sull'Oblio 
Scuo le 

Elementari Tecniche e Ginnasiali. 
È il Collegio più frequentalo dei 

dintorni (ha presso a cenlo convittori). 
L'annua pensione è di sole lire due-
centovanta (290). La Direzione, ri­
chiesta, spedisce il Programma. 

"" AVVISO 
a chi volesse mettersi a dozzina con 
stanza, od anche al solo pranzo a 
modici prezzi. — Dirigersi per le op­
portune intelligenze in Contrada Prato 
al N. 88. 

CONVITTO CIVICO 
i i t * Ì ~w i „j 

1 IVREA 
Felicissima di clima, di postura, di 

nronttiosi dintórni, i tfoe ofe di "V. t\ 
da Torino l'antica ed ospitale Ivrea da 
ben diciaseflè anni possiede nn «3»|#lti& 
maschile, che ha nulla M invidiare ài 
convitti stesél nazionali, ai rjiiali 6 pareg­
giato, e che vanta dna ben meritata ri­
nomanza, e copia di alunni. 

Lo stabilimento, èhe sorge del centro 
piti eievàttì della' città, e gode Parla piò. 
pura è la più deliziosa1, e vasta prospet­
tiva del viniferi èolli circosismti, fa qiie-
sfsoiio rabbellito ed smpUkvo cosi Ha 
potere cortètlàWèrite albergare (in centi­
naio e meizo di alunni oltre di ciò le 
riforme fattesi nel piano organico e tièlla 
discipline dmho sicurtà di rrtitti senlpre 
migliori nella educazione fisica, intellet­
tuale, morale e religiosa del giovanetti 
che vi stranito accolti 

Gli alunni frequentano le sciiofe fiub-
blicho, elemental I, tecniche, ginnasi-iti u 
liceali di cui e flofente le «Ma sono 
gratuitamente assistiti nei loro studi, ed 
mstruiti nella ginnastica, negli esercizi 
militari e nella buona recitazione: vestono 
divisa militare; e pagano 40 lire menali 
di paoilotìe pei died mesi dell' anno 
scolastico, escluso ogni ajtrO balzello di 
spese noti strettamente necessarie e real­
mente eseguite 

Le famiglie che vorranno amdare a 
qnesl'.istituto i loro figli si persuaderanno 
col fitto che noi a nini in meglio uh co­
scienzioso attendere che un largheggiare 
di promesse 

Prof. Bertòllni » Beliors 

B i n i nsffifii AlAllllD 
di Capite di kit» d'ogni qtfttHtò 

con assortimento di 
f t o v e r s i e l*»uni ili (xitmliito 
presso la ditta Faustino Martini è 
Moglie in CremoÉtn Contrada S. 
Gallo N. 18. 

i -n i i 1 1 1 » 

Da vendersi 
La Possessione denominata Sabina 

servita da appositi Cascinali situata 
nei Codione di Cssteheiro a 3 chi­
lometri da Cremona della superficiale 
estensione di Pertiche Piacentine sel-
lecènto - 700. 

Dirigersi per li opportuni schiari­
menti e trat'ative allo studio del No-
tajo Stradivari in Contrada Natali 
N. 4. 4 

ANNUNCIO 
li' salsamentario Carlet t i Alfonso di 

Cremona vorrebbe cedere in affitto il 
proprio esercizio in piazza Cavour N. 14; 
coloro che «tendessero di aspirarvi po­
tranno rivolgersi per le opportune trat­
tative allo stesso proprietàrio presso li 
quale trovasi fin d' ora ostensìbile il re. 
laiivo capitolato. 2 

N. 570 P. O. sub, 82 11 P. 
Estratto d'Avviso 

per giudizio dt graduazióne 
Il (.ancelIierB <M R. Tribunale «.Mie 

«Il Biuiolo pori» a pubblic» nnihlii, 
che l'illus. bii;. Pri'sliklilo r-nU'Ordì-
inuma ìi Luglio 1808 IS 570 di'lliln-
menle regislr.its li) LuiiciillerlB coll'ap­
plications (Set)a mnrqa T. R. <li l, i 
Ila dichijfnlo npt'rtu il giudizio di gru. 
dnarionfi sul pre7zo dello stabile infra-
descrillo csetulalo in pregiudiefo del 
signor (Vardf Oiussppe fu Dlonlgio di 
Boniolo, o sopra Islinua di toinini fer-
dinindo tu luigi di 8 Martino dall'Ar-
glno elio no venne anche deliberatario 
pel prertfl di Ausl.l, 40S0 pnrl ad 
il !.. 3490 81, delegalo (I Sìg Giudice 
Dolt. luigi ilei 11 nil' islrunlone relativa 
ton ordina alti creditori inscritti di de­
positare In questa Cancelleria le loro 
domande di Insinuazione motivale e 
documentale nel lerminr di giorni SO 
dalla notificazione del Mando relativo 
pari daU e numero del presente estratto 

Descrittone dello Stabile 
deliberalo dall i R Pretura locale col 
Decreto 8 Miglio 1859 N. 3087. 

Una casa con corte ed orlo, situata 
In Uditolo nella Coni, Storta Grande al 
com, W 191 di recente sosllliiilo di pri­
mitivo N. 174 disllula In mappa coi N 
19S4, 1965 e porzione del N IO li 8 in 
tutto di cens iifrt. 3 lav. i|2 coll'o-
sttiun di se 18 3 % at|J8 conlliianto a 
millfiia prima gli eredi d! Luigi Ber­
lini, e quindi per risalto gli eredi Ca-
salini succeduto al sig. Antonio Gar-
ganlftil a mezzodì strada di clrconval-
Uzione invece degli spaldi Solpiotli, a 

«cri ove le ragioni del sig. icario Al-

jjliisl ed ove quelle di Pietro Anghmonl, 
ed a monte prima la contrada Storta 
grande e quindi per risalto 1 suddetti 
eredi Borrtnl. 

Dalla Cuncelleri» del n Tribunale Ci­
vile Bortolo II ì'i Luglio 1888. 
1 F. Guarnì, Cariceli, 

Estratto di Bando 
Si rende a pubhllca notizia che ad 

Islanza della Fabbriceria della (.lnesa 
Parrocchiale dei SS. Ntizaro Celso ed 
Abbondio di questa citi» rappresentala 
dill' Avvocalo (.urloni Cesare nel giorno 
35 EVpvembre p v. alle ore ÌSuieridiane 
a\rs luogo nella Sila delle udleuze 
presso il Regio Tribunale Civile e Lor-
rezlfiim/e di crcinonit Vloewlu per la 
vendita degli lutiascrllli stabili di ra­
giono rispediva del II signori Abbiali 
Vincenzo e Claudia Poloni di Crottu 
d' Adda e cioè 

Beni del Sig abbiati Vincenzo 
Olimpo Zerbio di monte aratorio di 

Cremonesi peri 3 4 4 3 pari ad Ettari 
- 5109 in mippa del Comune di Gru-
niello sotto porzione del 98S collVslioio 
di se 23 pari ad II L US 20 

Campo Zerbio piccolo di levante ara­
torio di cremonesi pert 3 6 1 0 pari 
od Ellarl - 19 33 in mappa del comune 
di Crolla d'Adda, livellarla al I olimue 
stesso colla porzione del 77 1(2 coll'e-
slluio di se 7 2 3 pari ad It L 34 08 

campo Zerbino di mezzodì aratorio 
di cremonesi Perl. 2 9 i 6 pori ad £11 
0 lOSS in mappa di Crolla d'Adda li­
vellarla alto slesso Comune, al N 69 
coll'estlino di Se t i 3 1 pari ad It. L 
193 80 3 

Casa civile con annesso caseggiato 

rustico al comunale N. S a contallo colla 
strada comunale In mappa al Pi 914 di 
cens l'eri. 3 8 10 nari ad Aro SO * 0 89 
con Se 17 0 7 (i|»8 pari ad II. L 79 04 
Sem dalla Signora Claudia Poloni 

Campo mezzanino di mezzodì di cre­
monesi {Perl. 30 IO I 8 part ad ntlarl 
3 43 8*2 in «nappi di Crolla d'Adda sotto 
porzione del Uà del 139 del 137 ilei 
279 1 coli' esl>o di se. 77 3 pari ad 
Il L 338 63 6 

Campo Hezznnlno di inonle «Il cre­
monesi pert. 49 20 6 » pari ad oliar! 
2HI 24 In mappa di crolla d'Adda 
sotto porzione del 120 del 127 con se 
93 4 0 pari ad il I. 427 38 4 

Campo risarò di crom pi'rt 15 8 3 
pari ad ett I 34 03 in Mappa di Crolla 
d' Adii i sotto porzione del 130 con se 
38 3 4 pari ad II I, 271 48 8. 

La delibera seguirà alle condizioni 
esposte nel band» afllsso noi modi e 
luoghi prescritti dal cod. di proc, elv 
e visibile a chiunque presso la Cancel­
leria del li. Tribunale. 
1 A'vv. Cumosi c«s»as, proc 

N 393 R il. 
IN l\Olttt! 

di S. M. VITTORIO EH«LE II, 
per grazia di Dia e per volontà delta Nazione 

ite a' Italia 
li Tribunale Civile e Correzionale «Il 

Cremona, quale Senato di Commercio 
ha pronuncialo la seguente 

Sentenza 
Nel giudizio di tal limonio Insllluiloai I 

contro Giuseppe Caldi fu Giulio, com-j 
mercfanle In Cremona," 

Visio II Ricorso 19 correo*», deb ila-
mente registralo li 9 Sellembre corr, 
al loglio 137 N. 3»G3ja>Si giudlziirj, col 
pagamento della lassa di I- 33 20, dello 
cr«iilorl l)t>n|zl .Vlurietl», .Mondani Sac. 
li Giuseppe. Treccili Beatrice ved alli­
gni', Dilli indolii il,rollìo, Cislraghi 
Pietro, Crespi Domenico, Foppoli Fran­
cesco, Plantanida Rosa, Schlatter «.ili-
Ifo e C, e Luigi Possali, fiippresenfBlf, 
lulll dall' Aw. Pietro Mozsi presso I» 
quiile elessero II loro domicilio; 

Odila la relazione del Giudica dele­
galo Cavagnurl sopra I eanallorl del 
fallimento del Giuseppe Caldi, e sul-
l'iunisslbilltii o meno del concordalo; 

HI lemmi che dull» relazione suaeeem 
nata nulla In contrarlo ruierge a e ha ili 
Concorrisi» **> ammesso/ 

Visto eli applicalo t' ari. 023 del Co-
ilice di Commercio; 

Omologa 
Il concordato stipulato Ira 11 fallilo 

Giuseppe caldi «(et fu lilulio, e io jUuss» 
del suo) creditori, come risiili» di,I 
verbale del giorno t) correlile Settem­
bre, e lo dichiara obbligatorio ed ellì-
l'scealusla Ihiisposlo del Cod ili Comm 

Cremona, 19 Sellembre 1868 
llAtucuKi, 1 residente 
COOIIÉ, Giudice 
(,'AVAGKAM, Giudice eslensore. 

SIGHORSCLI , Canccft. 
Pervenuto In C»nr)ellerJ,a soltanto oggi 

33 Settembre 1868 e registrala II me­
desimo giorno al fi 893 di llepertorla. 

SIONOJIIM.1, Cane elC. 
Li 36 Settembre 18(>8 f. 188 N. 2022 

Registra XII Giudiziari!. 
Esalto L 3 e ce'nl. SO, 

OrnsoTt'i Mcwitort. 

Tip. Homi e Signori, Contrada Colonna, CAZZAHIGA Dolt. FULVIO, Direttore. 


